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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1690 e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del contenuto:

il decreto-legge, che si compone di 4 articoli, l’ultimo dei quali
dispone in merito all’entrata in vigore, presenta un contenuto omo-
geneo; esso reca infatti alcuni limitati interventi che – pur riguar-
dando tre argomenti distinti, quali, l’immigrazione (la cui disciplina
forma oggetto dell’articolo 1), la finanza degli enti territoriali (oggetto
dell’articolo 2) e misure finanziarie ulteriori (contenute all’articolo 3)
– appaiono avvinti da un nesso materiale e oggettivo, essendo tutti
volti all’introduzione di misure di carattere finanziario; del complesso
di tali misure viene inoltre data puntuale indicazione nel preambolo;

sotto il profilo dei rapporti con la normativa vigente:

nel procedere ad alcune modifiche della disciplina vigente, il
provvedimento in esame ricorre generalmente alla tecnica della
novellazione; in alcuni casi, si registra tuttavia un insufficiente
coordinamento con le preesistenti fonti normative, in ragione del fatto
che talune disposizioni intervengono su di esse mediante modifiche
non testuali ovvero in assenza delle necessarie clausole di coordina-
mento. Tali modalità di produzione normativa, che mal si conciliano
con esigenze di semplificazione e riordino della legislazione vigente,
si riscontrano all’articolo 1, comma 1, che incrementa in via non
testuale la dotazione del Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati di cui all’articolo 23, comma 11, del
decreto-legge n. 95 del 2012, nonché all’articolo 2, comma 8, che
modifica in via non testuale l’articolo 14, comma 2, del decreto-legge
n. 102 del 2013, intervenendo in materia di definizione agevolata in
appello dei giudizi di responsabilità amministrativo-contabile;

il decreto-legge, all’articolo 1, comma 2, prevede l’istituzione di
un ulteriore fondo presso il Ministero dell’interno, finalizzato a
“fronteggiare le esigenze straordinarie connesse all’eccezionale afflusso di
stranieri sul territorio nazionale”; in proposito, si segnala l’esistenza di
analoghi Fondi operanti sia presso il Ministero dell’Interno (quali il
Fondo rimpatri), sia presso la Presidenza del Consiglio dei ministri
(quali il Fondo nazionale per le politiche migratorie) e che essi sono
entrambi previsti e disciplinati dal testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero (decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, rispettiva-
mente, articoli 14-bis e 45), nel cui ambito sembrerebbe opportuno far
confluire tutte le previsioni relative ai fondi riguardanti le politiche
migratorie;

il decreto-legge, all’articolo 2, comma 5, capoverso comma 2-ter,
reca una disposizione di carattere meramente programmatico, in
quanto si limita ad anticipare la possibilità che la manovra di finanza
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pubblica per il 2014 attribuisca agli enti locali “spazi finanziari, a
valere sul patto di stabilità interno, per incentivare gli investimenti”;

sul piano delle procedure parlamentari di formazione delle leggi:

il decreto-legge, all’articolo 2, comma 8, interviene in via non
testuale sull’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, allo scopo di prorogare i termini – molto brevi – previsti da
tale decreto in materia di definizione agevolata in appello dei giudizi
di responsabilità amministrativo-contabile; in proposito, si segnala che
il disegno di legge di conversione del citato decreto-legge è attualmente
all’esame del Senato (S. 1107) ed è stato approvato in prima lettura
dalla Camera il 16 ottobre, e cioè il giorno successivo a quello della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto-legge in esame (inter-
venuta a distanza di una settimana dalla sua deliberazione in
Consiglio dei ministri); pur essendo evidente che tale modifica si rende
necessaria allo scopo di garantire l’immediata operatività della pro-
roga del termine in questione – che non sarebbe stata possibile se il
suddetto termine fosse stato prorogato in sede di conversione – si
ricorda che, per costante indirizzo del Comitato per la legislazione,
tale intreccio tra decreti-legge in corso di conversione determina una
potenziale sovrapposizione di fonti normative, non conforme alle
esigenze di riordino normativo e di razionale svolgimento delle
procedure parlamentari di conversione dei decreti legge e suscettibile
di ingenerare incertezza sull’individuazione della disciplina concreta-
mente applicabile;

sul piano dei rapporti con le fonti subordinate:

il decreto-legge, all’articolo 3, comma 2, ultimo periodo, che
dispone che, su proposta delle Amministrazioni interessate, possano
essere disposte variazioni degli accantonamenti di cui al primo
periodo del medesimo comma, reca un adempimento indefinito, in
quanto specifica quali siano i soggetti titolari della proposta ma non
quali siano invece i soggetti cui è demandata l’adozione dei relativi
atti;

infine, il disegno di legge non è corredato della relazione
sull’analisi tecnico-normativa (ATN) ed è sprovvisto della relazione
sull’analisi di impatto della regolamentazione (AIR); alla relazione di
accompagnamento al disegno di legge di conversione è allegata una
tautologica dichiarazione di esenzione dall’obbligo di redigerla;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, debba essere rispettata la seguente
condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

all’articolo 1, comma 2, che istituisce un ulteriore fondo in
materia di immigrazione senza inserire tale previsione nell’ambito del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero (di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286), si riformuli la disposizione in
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oggetto in termini di novella al succitato testo unico, allo scopo di far
confluire in un’unica fonte le previsioni relative ai fondi riguardanti
le politiche migratorie.

Il Comitato osserva altresì quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 2, comma 8, si dovrebbero
riformulare le disposizioni in questione, che incidono in via non
testuale su previgenti disposizioni legislative, in termini di novella alle
medesime;

all’articolo 3, comma 2, ultimo periodo, si dovrebbero indicare
i soggetti cui è demandata l’adozione degli atti ivi contemplati.

Il Comitato raccomanda infine quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

con riferimento alle disposizioni contenute all’articolo 2, comma
8, che intervengono, in materia di definizione agevolata in appello dei
giudizi di responsabilità amministrativo-contabile, a prorogare i
termini – molto brevi – previsti dall’articolo 14, comma 2, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, che si trova attualmente
all’esame parlamentare, abbia cura il legislatore di valutare con
attenzione la scansione temporale degli adempimenti che prevede nei
provvedimenti d’urgenza al fine di evitare la necessità di proroghe
quasi immediate, nonché forme di sovrapposizione degli strumenti
normativi in itinere, suscettibili di ingenerare incertezze relativamente
alla disciplina concretamente operante nelle materie oggetto di
intervento legislativo.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 1690 Governo,
recante conversione in legge del decreto-legge n. 120 del 2013,
« Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché in
materia di immigrazione »;

rilevato che:

il contenuto del decreto-legge è riconducibile alle seguenti
materie di competenza legislativa esclusiva dello Stato ai sensi
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dell’articolo 117, secondo comma, lettere b) ed e), della Costituzione:
« immigrazione », « sistema tributario e contabile dello Stato » e
« perequazione delle risorse finanziarie »; nonché alla materia di
competenza concorrente tra Stato e regioni « coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario », di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione;

ricordato che:

il provvedimento reca – tra l’altro – misure volte a consentire,
in conformità ai parametri dell’Unione europea, di contenere il deficit
del bilancio 2013 entro un valore non superiore al 3 per cento del Pil;

riguardo ai parametri dell’Unione europea, i nuovi strumenti di
controllo della finanza pubblica (il Fiscal Compact e la disciplina del
Patto di stabilità come modificata dal six pack e dal two pack) hanno
notevolmente rafforzato i meccanismi di sorveglianza multilaterale;

contemporaneamente – almeno in alcuni casi – l’applicazione
della procedura per disavanzo eccessivo è stata ispirata, in coerenza
con le innovazioni introdotte dal six pack, ad una maggiore flessibilità:
con il consenso della Commissione europea e del Consiglio dell’Unione
Europea, infatti, alcuni Paesi, tra cui Francia, Spagna, Grecia hanno
ottenuto lo slittamento di due anni (la Francia al 2015, la Spagna e
la Grecia al 2016) del termine stabilito per riportare il rapporto deficit
nominale/PIL sotto la soglia del 3 per cento; altri Paesi come il
Portogallo e i Paesi Bassi hanno ottenuto lo slittamento di un anno
(rispettivamente al 2014 e al 2015);

preso atto del fatto che:

l’articolo 1 incrementa di 20 milioni di euro per l’anno 2013 il
Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati ed
istituisce un Fondo immigrazione con dotazione di 190 milioni di euro
per l’anno 2013;

per la copertura dei complessivi 210 milioni di euro del
finanziamento dei due fondi anzidetti si provvede, per 90 milioni,
mediante quota parte degli introiti previsti per il fondo di cui
all’articolo 14-bis del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Fondo
rimpatri); per 70 milioni mediante il versamento da parte dell’INPS
all’entrata del bilancio dello Stato dei proventi derivanti dal paga-
mento del contributo forfettario da parte dei datori di lavoro che
presentano la dichiarazione di emersione del lavoro irregolare di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 16 luglio 2012, n. 109; e per 50
milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 225 (Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di
tipo mafioso, delle richieste estorsive e dell’usura);

è previsto che il Ministro dell’interno presenti una relazione alle
Camere per illustrare lo stato di utilizzo e gli effettivi impieghi sia
delle risorse assegnate per il 2013 per il fondo di 190 milioni di euro
previsto per fronteggiare le esigenze straordinarie connesse all’ecce-
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zionale afflusso di stranieri sul territorio nazionale, sia delle risorse
assegnate ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, che ha previsto l’assegnazione per l’anno 2013 ai
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’interno
di 231.822.000 euro e di 16.964.138 euro al Fondo nazionale di
protezione civile, per le spese sostenute in conseguenza dello stato di
emergenza umanitaria verificatosi nel territorio nazionale in relazione
all’eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del nord
Africa;

è altresì previsto che, sempre al fine di fronteggiare le esigenze
straordinarie connesse all’eccezionale afflusso di stranieri sul terri-
torio nazionale, i fondi destinati all’adeguamento dei centri di
identificazione ed espulsione, anche attraverso la ristrutturazione di
immobili demaniali – fondi previsti dall’articolo 5 del decreto-legge 23
giugno 2011, n. 89, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2011, n. 129 – non siano soggetti ad esecuzione forzata: gli atti di
sequestro e di pignoramento afferenti ai predetti fondi sono nulli, la
nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano obbligo di
accantonamento da parte della Tesoreria dello Stato, né sospendono
l’accreditamento di somme destinate ai funzionari delegati;

considerato che non sussistono pertanto motivi di rilievo sugli
aspetti di legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 1690 Governo,
recante conversione in legge del decreto-legge n. 120 del 2013, recante
misure urgenti di riequilibrio della Finanza pubblica nonché in
materia di immigrazione,

osservato che:

il comma 8 dell’articolo 2 introduce una modifica non testuale
all’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102
(cosiddetto decreto IMU), mediante la quale si correggono i termini
ivi previsti ai fini dell’applicazione dell’istituto della cosiddetta « de-
finizione agevolata » nei giudizi di responsabilità amministrativo-
contabile che proprio tale ultima disposizione ha teso oltre le
previsioni originarie;

l’articolo 14 del decreto legge n. 102 del 2013 estende l’ambito
temporale di applicazione delle disposizioni contenute nella
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legge finanziaria per il 2006 che avevano introdotto, per i soggetti
condannati con sentenza di primo grado in giudizi di responsabilità
dinanzi alla Corte dei conti, la facoltà di chiedere la definizione del
procedimento con pagamento di una somma non inferiore al 10 per
cento e non superiore al 20 per cento del danno quantificato nella
sentenza;

tali disposizioni spiegavano retroattivamente i loro effetti, ap-
plicandosi solo ai giudizi di responsabilità dinanzi alla Corte dei conti
riguardanti fatti commessi antecedentemente al 1o gennaio 2006, data
della loro entrata in vigore;

il citato l’articolo 14, consente l’applicazione di tali disposizioni
ai giudizi su fatti avvenuti anche solo in parte anteriormente alla data
di entrata in vigore della legge finanziaria per il 2006, indipenden-
temente dalla data dell’evento dannoso nonché a quelli inerenti danni
erariali verificatisi entro la data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 102/2013;

condizione di applicazione della definizione agevolata, come
modificata dal predetto articolo 14, è la presentazione di apposita
richiesta nel termine, da ritenersi perentorio, di venti giorni prece-
denti l’udienza di discussione e comunque entro il 15 ottobre 2013;
la richiesta di definizione deve indicare una somma non inferiore al
25 per cento del danno quantificato nella sentenza di primo grado e
il giudice determina la somma dovuta in misura non inferiore a quella
richiesta; la sezione d’appello delibera in camera di consiglio, con
decreto da comunicare immediatamente alle parti, nel termine
perentorio di 15 giorni successivi al deposito della richiesta;

la Commissione giustizia il 3 ottobre 2013 ha espresso parere
favorevole sul decreto-legge n. 102 del 2013, limitatamente ai profili di
propria competenza e, quindi, con specifico riferimento all’articolo 14;

l’articolo 2, comma 8, del provvedimento in esame proroga al
4 novembre 2013 il termine del 15 ottobre fissato come data ultima
per la presentazione della richiesta di definizione agevolata e riduce
da 15 a 7 giorni il termine entro il quale la sezione d’appello libera
in camera di consiglio;

ritenuto, quindi, che la modifica apportata non alteri la
sostanza dell’istituto e, pertanto, non incida sulla valutazione favo-
revole già espressa dalla Commissione il 3 ottobre 2013;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato per le parti di competenza il disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge del 15 ottobre 2013, n. 120,
recante « Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché
in materia di immigrazione » (n. 1690 Governo);

ravvisata l’importanza che il Governo ponga in essere le misure
necessarie per rientrare dallo scostamento dagli obiettivi di conteni-
mento dell’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni entro
il limite del 3 per cento del PIL, definito in sede europea, e
quantificato in una percentuale pari allo 0,1 dalla Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e finanza 2013, presentata alle
Camere il 23 settembre scorso;

preso atto che, a tal fine, ai sensi dell’articolo 3 del provvedi-
mento sono accantonate e rese indisponibili le disponibilità di
competenza e di cassa relative alle missioni di spesa del bilancio dello
Stato di ciascun Ministero, secondo quanto indicato nella tabella B,
allegata al decreto-legge, per assicurare complessivamente un miglio-
ramento dell’indebitamento netto delle Pubbliche Amministrazioni
nella misura di 590 milioni nel 2013;

rilevato che tale accantonamento per quanto riguarda il Mini-
stero degli Affari esteri si attesta su una cifra pari a 17,2 milioni di
euro;

auspicato che siano limitati, in futuro, nuovi tagli lineari agli
stanziamenti di bilancio del Ministero degli Affari esteri per evitare
di indebolirne l’azione amministrativa per lo svolgimento della politica
estera,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato per le parti di propria competenza il disegno di legge
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 15 ottobre 2013,
n. 20, recante Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica
nonché in materia di immigrazione;
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segnalato che l’articolo 1, comma 2, istituisce un Fondo
immigrazione con una dotazione di 190 milioni di euro per l’anno
2013 al fine di fronteggiare l’emergenza verificatasi a seguito dei
tragici naufragi avvenuti il 3 e l’11 ottobre 2013 al largo di
Lampedusa;

considerato che la gestione delle risorse del citato Fondo
immigrazione è affidata al Ministro dell’interno e che, come annun-
ciato lo scorso 14 ottobre dal Governo, è stata avviata l’operazione
militare ed umanitaria Mare Nostrum che prevede il rafforzamento
del dispositivo di sorveglianza e soccorso in alto mare, utilizzando
diversi mezzi navali ed aerei, anche delle Forze armate;

sottolineato che al fine di consentire il contenimento del deficit
del bilancio 2013 entro un valore non superiore al 3 per cento del Pil,
l’articolo 3, comma 1, dispone che siano accantonate e rese indispo-
nibili le disponibilità di competenza e di cassa relative alle missioni
di spesa del bilancio dello Stato di ciascun Ministero per 980,3 milioni
di euro e che a tale obiettivo il Ministero della difesa contribuisce con
un accantonamento per 130,2 milioni, di cui si deve rilevare che si
tratta di quello più elevato dopo quello del Ministero dell’economia
e delle finanze,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, il disegno di
legge n. 1690, di conversione in legge del decreto-legge n. 120 del
2013, recante « Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica
nonché in materia di immigrazione »;

preso atto che una parte rilevante delle risorse finanziarie
(quantificate complessivamente dalla Relazione tecnica allegata al
disegno di legge di conversione del decreto-legge in circa 1,6 miliardi)
necessarie per consentire nel 2013 il rientro entro il limite del 3 per
cento del rapporto tra indebitamento netto delle pubbliche ammini-
strazioni e PIL, correggendo in tal modo lo scostamento dello 0,1 per
cento indicato nella Nota di aggiornamento del DEF 2013, saranno
reperite, secondo quanto indicato nella medesima Relazione tecnica,
mediante un programma di dismissioni immobiliari, da realizzare
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entro l’anno con procedure a legislazione vigente e dunque non
contemplato dalle norme del decreto-legge, il quale dovrà generare
entrate per 525 milioni di euro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si segnala l’esigenza di definire un meccanismo di compiuta
e tempestiva informazione, anche preventiva, al Parlamento in merito
al contenuto e all’andamento del programma di dismissioni immo-
biliari da realizzare a legislazione vigente, che, in base a quanto
indicato nella Relazione tecnica allegata al disegno di legge di
conversione del decreto-legge, dovrà contribuire per circa un terzo agli
interventi necessari per riportare il rapporto indebitamento – PIL
entro il limite del 3 per cento nel 2013;

b) sempre in relazione al programma di dismissioni immo-
biliari richiamato dalla Relazione tecnica allegata al disegno di legge,
si segnala l’opportunità di verificare se il ricorso alle risorse
derivanti dal predetto programma di dismissioni immobiliari possa
determinare effetti di dequalificazione della spesa, qualora tali
risorse fossero utilizzate a copertura anche di oneri di natura
corrente;

c) con riferimento al comma 6 dell’articolo 2, il quale dispone
che, a decorrere dal 2013, in presenza di determinate condizioni, nelle
Regioni sottoposte a Piano di rientro dal disavanzo sanitario, qualora,
in ciascuno degli anni dell’ultimo biennio di esecuzione del Piano di
rientro, ovvero del programma operativo di prosecuzione dello stesso,
il disavanzo medesimo sia risultato decrescente e inferiore al gettito
derivante dall’incremento al livello massimo delle maggiorazioni fiscali
regionali all’IRAP e dell’addizionale IRPEF, è consentita la riduzione
delle maggiorazioni fiscali regionali IRAP e dell’addizionale IRPEF,
ovvero la destinazione del relativo gettito a finalità extrasanitarie, si
valuti l’opportunità di introdurre una forma di automatismo tra la
riduzione del disavanzo sanitario e la riduzione della maggiorazione
IRAP e dell’addizionale regionale IRPEF, ferma restando comunque
l’esigenza di giungere all’azzeramento del disavanzo medesimo, al fine
di evitare che tali inasprimenti di imposizione, introdotti in via
transitoria come strumento di rientro dai disavanzi, assumano im-
propriamente natura strutturale, contraddicendo inoltre l’obiettivo di
riduzione della pressione tributaria.
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PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1690 recante « Conversione in
legge del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, recante misure urgenti
di riequilibrio della finanza pubblica nonché in materia di immigra-
zione »;

sottolineato che obiettivo fondamentale del provvedimento è il
contenimento dell’indebitamento netto delle pubbliche amministra-
zioni, per il 2013, entro il limite del 3 per cento del PIL attraverso
una riduzione del dato tendenziale del 3,1 per cento cifrato nella Nota
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di aggiornamento al DEF 2013 ed il conseguente recupero di risorse
complessivamente pari a circa 1,6 miliardi di euro;

rilevato che a tale recupero di risorse concorrono:

a) le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 5, in ordine
all’inasprimento, per il 2013, dei vincoli del patto di stabilità interno
per gli enti locali ed alla sospensione, sempre per il 2013, dell’ap-
plicazione del sistema di virtuosità, disposizioni che determinano un
miglioramento dell’indebitamento netto e del fabbisogno delle pub-
bliche amministrazioni per un importo pari a 450 milioni di euro;

b) le disposizioni finanziarie di cui all’articolo 3, che com-
portano, ai sensi del comma 1, la costituzione, per il 2013, di
accantonamenti indisponibili delle disponibilità di competenza e di
cassa relative alle Missioni di ciascun Ministero – secondo quanto
indicato nella tabella B allegata al provvedimento, ove è tra l’altro
segnalata la costituzione di accantonamenti indisponibili relativi alle
Missioni del MISE per 23 milioni di euro – accantonamenti com-
plessivamente tali da assicurare un miglioramento dell’indebitamento
netto e del fabbisogno delle pubbliche amministrazioni pari, per il
2013, a 590 milioni di euro, ferma restando l’opportuna esclusione da
tali limitazioni, ai sensi del comma 2, delle spese iscritte negli stati
di previsione dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del
turismo e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché delle
spese iscritte nell’ambito della Missione « Ricerca e innovazione » e
degli stanziamenti relativi al Fondo per lo sviluppo e la coesione ed
alla realizzazione delle opere e delle attività connesse allo svolgimento
di Expo 2015;

c) le disposizioni finanziarie di cui all’articolo 3, comma 5, che
comportano il versamento dell’importo di 45 milioni di euro all’en-
trata del bilancio dello Stato per il 2013 quale quota parte delle
somme iscritte nel conto residui per il medesimo anno del Fondo per
la tutela dell’ambiente e la promozione dello sviluppo del territorio;

d) l’annunciato programma di dismissioni immobiliari, da
adottare con procedure a legislazione vigente, da realizzare entro
l’anno e tale da assicurare il conseguimento di entrate per 525 milioni
di euro;

rammentato che il disegno di legge in esame reca altresì,
all’articolo 1, disposizioni in materia di immigrazione e, all’articolo 2,
ulteriori disposizioni in materia di finanza degli enti territoriali e
segnatamente:

a) le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 concernenti
l’integrazione, per il 2013, del fondo di solidarietà comunale per 120
milioni di euro;

b) la disposizione di cui al comma 6 che « a fronte di una
riduzione strutturale dei disavanzi sanitari, consente alle regioni –
come si legge nella Relazione di accompagnamento – una program-
mazione ex ante (e dunque anche di medio periodo) delle risorse
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derivanti dalle maggiorazioni fiscali e non più necessarie alla coper-
tura dei piani di rientro, stabilendo il venir meno dell’obbligo della
massimizzazione delle aliquote, ovvero una diversa destinazione dei
gettiti fiscali »;

valutate, in particolare, le disposizioni di cui all’articolo 2, comma
7, che intervengono – con modifiche ed integrazioni al decreto-legge
n. 35 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 64 del
2013 – in materia di pagamenti dei debiti scaduti di regioni ed enti
locali, disponendo:

a) alla lettera a), che la dotazione per il 2014 della Sezione del
Fondo per i pagamenti dei debiti non sanitari della pubblica ammi-
nistrazione relativa alle regioni ed alle province autonome, insieme
alle disponibilità in prima istanza non erogate alla data del 31
dicembre 2013, sia destinata, entro il 31 marzo 2014, ad anticipazioni
richieste in data successiva al 30 aprile 2013 e non oltre il 28 febbraio
2014;

b) alla lettera b), che, ai fini dell’assegnazione delle anticipazioni
di liquidità previste per il 2014, a valere sulle Sezioni del Fondo
relative agli enti locali e alle regioni, nonché ai fini dell’erogazione
delle risorse già assegnate con decreto del Ministero dell’economia del
14 maggio 2013 ma non ancora erogate, siano considerati anche i
pagamenti dei debiti fuori bilancio che presentavano i requisiti per il
riconoscimento alla data del 31 dicembre 2012, anche se riconosciuti
in bilancio in data successiva;

c) alla lettera c), che, all’atto dell’estinzione da parte della
regione di debiti ricompresi nel piano di pagamento nei confronti di
enti locali o altre pubbliche amministrazioni, ciascun ente locale o
ciascuna pubblica amministrazione provveda all’immediata estinzione
dei propri debiti, fornendone formale certificazione e comunicazione;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) posto che da un’analisi delle riduzioni provvisoriamente
effettuate sui capitoli dello stato di previsione del MISE, per un totale
di circa 23 milioni di euro, si evince che una percentuale di grande
rilevanza degli accantonamenti riguarda i trasferimenti alle imprese
(per l’esattezza 11,5 milioni di euro su 14 milioni di euro di
accantonamenti totali per la parte corrente e oltre 5 milioni di euro
su 9 milioni di euro di accantonamenti totali sul conto capitale) si
invita il Ministro dello sviluppo economico a valutare la possibilità di
contenere l’entità dei suddetti accantonamenti, individuando soluzioni
alternative;

b) acquisisca la Commissione V conferma da parte del Governo:
dell’effettiva capienza del Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive e dell’usura
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rispetto al previsto utilizzo di risorse per 50 milioni di euro a concorso
della copertura finanziaria degli oneri derivanti dai commi 1 e 2
dell’articolo 1; della persistenza di dotazioni comunque idonee per il
perseguimento delle finalità istituzionali di detto Fondo;

c) in riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 2, comma
5, acquisisca la Commissione V chiarimenti da parte del Governo
circa: l’impatto dell’inasprimento dei vincoli del patto di stabilità
interno per gli enti locali a meno di tre mesi dalla conclusione
dell’esercizio 2013; l’impatto della sospensione di forme premiali o
sanzionatorie, per il biennio 2013-2014, riferite al rispetto dei
parametri di virtuosità; il possibile rinvio di pagamenti di impegni di
spesa in conto capitale in considerazione della prospettata possibilità
di un recupero di spazio finanziario per tale tipologia di spesa nel
2014;

d) in riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 2, comma
7, lettera b), acquisisca la Commissione V chiarimenti da parte del
Governo circa il fatto che, anche per gli enti locali, possano essere
oggetto di anticipazioni di liquidità i debiti fuori bilancio che
presentavano i prescritti requisiti per il riconoscimento alla data del
31 dicembre 2012, ancorché essi siano stati effettivamente iscritti in
bilancio successivamente a tale data;

e) in riferimento alle disposizioni finanziarie di cui all’articolo
3, acquisisca la Commissione V chiarimenti da parte del Governo
circa: la possibilità che accantonamenti indisponibili di risorse ri-
guardino anche spese fisse non rimodulabili; la conferma dell’esclu-
sione da rimodulazioni in riduzione, ai sensi dell’articolo 12, comma
7, del decreto-legge n. 35 del 2013, di capitoli su cui si siano formati
debiti; l’impatto della sospensione per il 2013, relativa ai capitoli
interessati dagli accantonamenti di cui al comma 1, della facoltà di
disporre variazioni compensative di cassa ai fini del rispetto dei tempi
di pagamento;

f) acquisisca la Commissione V ulteriori informazioni e chia-
rimenti da parte del Governo circa l’effettivo sviluppo di annunciate
dismissioni immobiliari in corso d’anno tali da determinare entrate
pari, per l’esercizio 2013, a 525 milioni di euro.

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di conversione del decreto-legge
n. 120 del 2013 (n. 1690);
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apprezzato che il provvedimento miri a fornire importanti
risposte a problematiche quali l’emergenza relativa all’immigrazione,
la finanza degli enti locali e, più in generale, il risanamento
finanziario pubblico;

analizzate le parti del testo di più diretto interesse della XI
Commissione, con particolare riferimento al comma 4 dell’articolo 1,
il quale, nello stabilire la copertura finanziaria degli oneri derivanti
dai commi 1 e 2 del medesimo articolo 1, fa riferimento (ai fini dello
stanziamento di 70 milioni di euro) al versamento da parte dell’INPS
all’entrata del bilancio dello Stato dei proventi derivanti dal paga-
mento del contributo forfettario da parte dei datori di lavoro che
presentano la dichiarazione di emersione del lavoro irregolare;

rilevato, peraltro, che il decreto-legge in esame prevede, per far
fronte alle problematiche derivanti dall’eccezionale afflusso di stra-
nieri sul territorio nazionale, l’istituzione nello stato di previsione del
Ministero dell’interno di un apposito Fondo, la cui dotazione, costi-
tuita da 190 milioni di euro per l’anno 2013, è coperta, per una cifra
pari a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del
« Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive e dell’usura »;

rilevato, in proposito, che, per fronteggiare un’emergenza di cui
non si può ignorare la portata, tuttavia si indeboliscono le risorse
destinate a una finalità di analoga e straordinaria importanza;

invitato, quindi, il Governo a reintegrare quanto prima il citato
Fondo di rotazione e preso atto, in ogni caso, della rilevanza del
provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti competenza, il disegno di legge n. 1690,
recante « Conversione in legge del decreto-legge 15 ottobre 2013,
n. 120, recante misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica
nonché in materia di immigrazione »;
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apprezzato, all’articolo 1, l’incremento del fondo di cui all’ar-
ticolo 23, comma 11, del decreto-legge n. 95 del 2012, che andrebbe
inquadrato nell’ambito di più complessivi interventi sociali in favore
dell’infanzia;

ritenuto necessario, con riferimento all’articolo 2, comma 6, che
le finalità extrasanitarie a cui destinare il gettito derivante dalla
massimizzazione delle aliquote nelle regioni in piano di rientro, siano
da identificarsi prioritariamente con quelle socio-assistenziali;

considerato infine che i fondi destinati all’Istituto nazionale per
la promozione della salute delle popolazioni migranti, ai sensi
dell’articolo 17, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, non
sono stati ancora erogati a causa della mancata intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 2, comma 6, primo e secondo periodo, dopo la
parola: « extrasanitarie » aggiungere le seguenti: , « prioritariamente di
carattere socio-assistenziale »;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che
sia consentita l’erogazione delle risorse già destinate in favore
dell’Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni
migranti, ai sensi dell’articolo 17, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 120 del 2013, recante misure urgenti
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di riequilibrio della finanza pubblica nonché in materia di immigra-
zione (n. 1690 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si richiama l’attenzione sulla necessità che gli interventi per la
riduzione della spesa dei Ministeri siano fondati su una puntuale
analisi delle singole voci di spesa, volta a valutarne l’efficacia e ad
identificare con precisione gli sprechi.

(Parere espresso il 5 novembre 2013)

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo del disegno
di legge di conversione del decreto-legge n. 120 del 2013, recante
misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché in
materia di immigrazione (C. 1690);

richiamando il parere già espresso nella seduta del 5 novembre
2013 sul disegno di legge, nel testo presentato dal Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si richiama l’attenzione sulla necessità che gli interventi per la
riduzione della spesa dei Ministeri siano fondati su una puntuale
analisi delle singole voci di spesa, volta a valutarne l’efficacia e ad
identificare con precisione gli sprechi.

(Parere espresso il 13 novembre 2013)

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1690 Governo, recante « Con-
versione in legge del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, recante
misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché in
materia di immigrazione »;
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valutata l’opportunità che il Governo avvii una riflessione ampia
ed approfondita sul tema dell’immigrazione al fine di superare lo stato
emergenziale e realizzare politiche strutturali e sistemiche;

valutata l’opportunità che il Governo italiano, con ancora più
forza, ponga la questione dell’immigrazione all’attenzione delle Isti-
tuzioni europee;

valutato che, al fine di migliorare l’efficacia del servizio di
rimpatrio, si rende necessario prevedere criteri valutativi dell’effi-
cienza gestionale del servizio stesso;

considerato che alla copertura finanziaria degli oneri derivanti
dagli articoli 1 e 2 si provvede, in parte, attraverso Fondi – quale il
Fondo per assicurare la liquidità per i pagamenti dei debiti e il Fondo
rimpatri – la cui destinazione, in base alla disciplina dell’Unione
europea, ha carattere vincolato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a prevedere criteri – che si
ispirino alla qualità del servizio e quindi al rispetto della dignità
umana, nonché all’efficiente uso delle risorse – nell’utilizzo dei Fondi
per il rimpatrio di cui all’articolo 1, come anche nell’utilizzo del
Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati e del
Fondo immigrazione di cui all’articolo 1;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di aumentare
le risorse destinate all’accoglienza dei minori stranieri non accom-
pagnati ed eventualmente di invitare il Governo nella fase gestionale
delle risorse a reintrodurre il Programma « minori stranieri non
accompagnati »;

b) valuti la Commissione di merito se la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dagli articoli 1 e 2 risulti congruente rispetto alla
normativa dell’Unione europea che definisce la destinazione dei Fondi
succitati.

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il nuovo testo del
disegno di legge di conversione del decreto-legge 15 ottobre 2013,
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n. 120, in corso di esame presso la V Commissione della Camera,
recante « Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché
in materia di immigrazione »;

ritenuti necessari gli obiettivi perseguiti dal provvedimento, volti
a superare le criticità connesse alla particolare congiuntura economica
attraverso misure tese al riequilibrio della finanza pubblica, in linea
con i parametri fissati dall’Unione europea;

considerare le previsioni in materia di finanza locale di cui
all’articolo 2, che integrano la quota del fondo di solidarietà comunale
spettante a ciascun comune; recano un miglioramento dell’indebita-
mento netto e del fabbisogno per un importo pari a 450 milioni di
euro mediante l’inasprimento dei vincoli del patto di stabilità interno
per gli enti locali; introducono misure in materia di maggiorazioni
fiscali nelle Regioni sottoposte a Piano di rientro ed in materia di
anticipazioni di liquidità agli enti locali per il pagamento dei loro
debiti;

preso atto della norma programmatica di cui all’articolo 2,
comma 5, finalizzata ad incentivare gli investimenti degli enti locali,
prevedendo che nell’ambito della manovra di finanza pubblica e in
coerenza con gli obiettivi programmatici, agli enti locali potranno
essere attribuiti nel 2014 spazi finanziari a valere sul patto di stabilità
interno;

rilevata l’opportunità di aver precisato, all’articolo 2, comma 6,
l’eventuale destinazione a finalità extrasanitarie del maggior gettito
dovuto alle maggiorazioni;

rilevata l’opportunità di incrementare, per gli enti locali, il
fondo nazionale per l’accoglienza dei minori non accompagnati di cui
all’articolo 1, comma 1;

rilevata l’opportunità di attivare incisive modalità di interlocu-
zione con le autonomie territoriali in relazione all’esigenza di una
efficace modulazione degli interventi volti alla razionalizzazione della
spesa pubblica di Regioni ed enti locali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Conversione in legge del decreto-legge 15
ottobre 2013, n. 120, recante misure
urgenti di riequilibrio della finanza
pubblica nonché in materia di immi-
grazione.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 15 ottobre 2013,
n. 120, recante misure urgenti di rie-
quilibrio della finanza pubblica nonché
in materia di immigrazione.

ART. 1. ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
15 ottobre 2013, n. 120, recante misure
urgenti di riequilibrio della finanza pub-
blica nonché in materia di immigrazione.

1. Il decreto-legge 15 ottobre 2013,
n. 120, recante misure urgenti di riequi-
librio della finanza pubblica nonché in
materia di immigrazione, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare la trasparenza nell’uso delle risorse
pubbliche, entro il 31 marzo 2014, il Ministro dell’interno presenta
una relazione alle Camere per illustrare lo stato di utilizzo e gli
effettivi impieghi sia delle risorse assegnate ai sensi del comma 2 del
presente articolo, sia di quelle assegnate ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119 »;

dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Per le medesime esigenze di cui al comma 2, i fondi
destinati all’adeguamento dei centri di identificazione ed espulsione,
anche attraverso la ristrutturazione di immobili demaniali, previsti
dall’articolo 5 del decreto-legge 23 giugno 2011, n. 89, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 129, non sono soggetti ad
esecuzione forzata. Gli atti di sequestro e di pignoramento afferenti
ai predetti fondi sono nulli. La nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti
non determinano obbligo di accantonamento da parte della Tesoreria
dello Stato, né sospendono l’accreditamento di somme destinate ai
funzionari delegati ».

All’articolo 2:

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Al fine di compensare parte del contributo non attribuito
alla regione Molise, all’articolo 6-bis, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, le parole: “per l’anno 2013 gli
obiettivi del patto di stabilità interno sono ridotti, con le procedure
previste per il patto regionale verticale, disciplinato dai commi 138 e
140 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, di 15 milioni
di euro” sono sostituite dalle seguenti: “per l’anno 2013 gli impegni e
i pagamenti effettuati, nel limite di 15 milioni di euro, dalla regione
Molise concernenti i predetti interventi sono esclusi dalla spesa valida
ai fini del patto di stabilità interno”.

4-ter. Per l’anno 2013, ad integrazione delle somme assegnate agli
enti locali ai sensi del comma 1, sono altresì attribuite, previa
quantificazione del Ministero dell’interno, ai medesimi enti:

a) quota parte delle risorse versate all’entrata del bilancio dello
Stato, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Ministro dell’interno 23
maggio 2012, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
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n. 290 del 13 dicembre 2012, rese disponibili mediante riassegnazione
alla spesa e non necessarie per il medesimo anno per la gestione
dell’albo dei segretari comunali e provinciali;

b) le risorse derivanti dalle minori occorrenze di spesa connesse
alla gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali.

4-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio »;

al comma 6, al primo e al secondo periodo, dopo la parola:
« extrasanitarie » sono inserite le seguenti: « riguardanti lo svolgimento
di servizi pubblici essenziali e l’attuazione delle disposizioni di cui al
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64 »;

al comma 7:

alla lettera b), capoverso 10-bis, dopo le parole: « 31 agosto
2013, n. 102, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano altresì,
per le regioni, ai debiti di cui al comma 11-quinquies dell’articolo 25
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, sempre
che i predetti debiti siano stati riconosciuti in bilancio alla data di
entrata in vigore del presente periodo »;

alla lettera c), capoverso, secondo periodo, le parole da:
« formale certificazione alla Regione » fino alla fine della lettera sono
sostituite con le seguenti: « formale certificazione alla Ragioneria
generale dello Stato dell’avvenuto pagamento dei rispettivi debiti e
dell’effettuazione delle relative registrazioni contabili, entro il 30
novembre 2013, in relazione ai debiti già estinti dalla Regione alla
data del 30 settembre 2013, ovvero entro trenta giorni dall’estinzione
dei debiti da parte della Regione nei restanti casi. La Ragioneria
generale dello Stato comunica tempestivamente alle singole Regioni i
dati ricevuti e rende noti i risultati delle certificazioni di cui al periodo
precedente al Tavolo di cui al comma 4 al quale prendono parte, per
le finalità di cui al presente comma, anche i rappresentanti dell’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani e dell’Unione delle province
d’Italia »;

al comma 8, dopo le parole: « 31 agosto 2013, n. 102, » sono
inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 28
ottobre 2013, n. 124, »;

dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

« 8-bis. Il Ministero dell’interno è autorizzato a non procedere ad
assegnazioni finanziarie a favore di singoli enti locali, ovvero a
recuperi o detrazioni di risorse a carico di singoli enti locali, non
derivanti da rateizzazioni, nel caso in cui la somma complessiva sia
inferiore a 12 euro ».

All’articolo 3, comma 1, le parole: « tabella B tali da assicurare »
sono sostituite dalle seguenti: « tabella B, in modo da assicurare ».
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DECRETO-LEGGE 15 OTTOBRE 2013, N. 120
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE

Misure urgenti di riequilibrio della finanza
pubblica nonché in materia di immigrazione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza, considerata la
particolare congiuntura economica, di adottare misure finalizzate al
riequilibrio della finanza pubblica in conformità ai parametri fissati
dall’Unione europea, nonché di introdurre ulteriori misure in materia
di finanza locale;

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di inter-
venire in materia di immigrazione;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 9 ottobre 2013;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del
Ministro dell’interno, del Ministro dell’economia e delle finanze e del
Ministro per gli affari regionali e le autonomie;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Disposizioni in materia di immigrazione).

1. La dotazione del fondo di cui all’articolo 23, comma 11, quinto
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementata di 20
milioni di euro per l’anno 2013.
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE

COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

ARTICOLO 1.

(Disposizioni in materia di immigrazione).

1. Identico.
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2. Al fine di fronteggiare le esigenze straordinarie connesse
all’eccezionale afflusso di stranieri sul territorio nazionale è istituito
per le esigenze del Ministero dell’interno nel relativo stato di
previsione un Fondo, con la dotazione finanziaria di euro 190 milioni
per l’anno 2013, la cui ripartizione è effettuata con decreto del
Ministro dell’interno, previa intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

3. Le somme di cui ai commi 1 e 2, non utilizzate nell’esercizio
possono esserlo in quello successivo.

4. All’onere derivante dai commi 1 e 2, pari a 210 milioni di euro
nell’anno 2013, si provvede:

a) quanto a 90 milioni di euro mediante quota parte degli
introiti di cui all’articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998
n. 286 affluiti all’entrata del bilancio dello Stato, che resta acquisita
al bilancio medesimo;

b) quanto a 70 milioni di euro mediante il versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato, da parte dell’INPS, delle somme
incassate in attuazione dell’articolo 5 del decreto legislativo del 16
luglio 2012, n. 109;

c) quanto a 50 milioni di euro mediante riduzione della
dotazione del fondo di cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’interno.
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2. Identico.

2-bis. Al fine di assicurare la trasparenza nell’uso delle risorse
pubbliche, entro il 31 marzo 2014, il Ministro dell’interno presenta
una relazione alle Camere per illustrare lo stato di utilizzo e gli
effettivi impieghi sia delle risorse assegnate ai sensi del comma 2 del
presente articolo, sia di quelle assegnate ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.

3. Identico.

4. Identico.

4-bis. Per le medesime esigenze di cui al comma 2, i fondi
destinati all’adeguamento dei centri di identificazione ed espulsione,
anche attraverso la ristrutturazione di immobili demaniali, previsti
dall’articolo 5 del decreto-legge 23 giugno 2011, n. 89, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 129, non sono soggetti ad
esecuzione forzata. Gli atti di sequestro e di pignoramento afferenti
ai predetti fondi sono nulli. La nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti
non determinano obbligo di accantonamento da parte della Tesoreria
dello Stato, né sospendono l’accreditamento di somme destinate ai
funzionari delegati.
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ARTICOLO 2.

(Disposizioni in tema di finanza
degli enti territoriali).

1. Per l’anno 2013, ad integrazione del fondo di solidarietà
comunale di cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, spettante a ciascun comune in attuazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui alla lettera b) del medesimo
comma 380, è riconosciuto un contributo per un importo complessivo
di 120 milioni di euro, ripartito tra i comuni nella misura indicata
nell’allegata tabella A al presente decreto.

2. Il contributo attribuito a ciascun comune in applicazione del
comma 1 non è considerato tra le entrate finali di cui all’articolo 31,
comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 183, rilevanti ai fini del
patto di stabilità interno 2013.

3. Alla copertura dell’onere derivante dal comma 1, pari a 120
milioni di euro per l’anno 2013, si provvede, quanto a 30 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
utilizzando la dotazione per l’anno 2013 della « Sezione per assicurare
la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti
locali » e quanto a 90 milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 122,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per la parte di contributo non
attribuito alle Regioni Puglia e Molise.

4. All’onere derivante dall’attuazione del comma 3, in termini di
minori interessi attivi per il bilancio dello Stato, pari a euro 1.000.000
a decorrere dall’anno 2014 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.
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ARTICOLO 2.

(Disposizioni in tema di finanza
degli enti territoriali).

1. Identico.

2. Identico.

3. Identico.

4. Identico.

4-bis. Al fine di compensare parte del contributo non attribuito
alla regione Molise, all’articolo 6-bis, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, le parole: « per l’anno 2013 gli
obiettivi del patto di stabilità interno sono ridotti, con le procedure
previste per il patto regionale verticale, disciplinato dai commi 138 e
140 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, di 15 milioni
di euro » sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2013 gli impegni
e i pagamenti effettuati, nel limite di 15 milioni di euro, dalla regione
Molise concernenti i predetti interventi sono esclusi dalla spesa valida
ai fini del patto di stabilità interno ».
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5. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 2, per l’anno 2013
le percentuali da applicare alla media della spesa corrente registrata
negli anni 2007-2009, così come desunta dai certificati di conto
consuntivo, sono pari, per le province a 19,61 per cento, per i comuni
con popolazione superiore a 5.000 abitanti a 15,61 per cento e per i
comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti a 12,81
per cento.

2-ter. Nell’ambito della manovra di finanza pubblica e in coerenza
con gli obiettivi programmatici, agli enti locali potranno essere
attribuiti nel 2014 spazi finanziari, a valere sul patto di stabilità
interno, per incentivare gli investimenti. »;

b) al comma 5 le parole « Per l’anno 2014 » sono sostituite dalle
seguenti « Per gli anni 2013 e 2014 ».
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4-ter. Per l’anno 2013, ad integrazione delle somme assegnate agli
enti locali ai sensi del comma 1, sono altresì attribuite, previa
quantificazione del Ministero dell’interno, ai medesimi enti:

a) quota parte delle risorse versate all’entrata del bilancio dello
Stato, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Ministro dell’interno 23
maggio 2012, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 290 del 13 dicembre 2012, rese disponibili mediante riassegnazione
alla spesa e non necessarie per il medesimo anno per la gestione
dell’albo dei segretari comunali e provinciali;

b) le risorse derivanti dalle minori occorrenze di spesa connesse
alla gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali.

4-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. Identico.
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6. All’articolo 2, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: « A decorrere dal 2013
alle regioni che presentano, in ciascuno degli anni dell’ultimo biennio
di esecuzione del Piano di rientro, ovvero del programma operativo
di prosecuzione dello stesso, verificato dai competenti Tavoli tecnici
di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supple-
mento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005,
un disavanzo sanitario, di competenza del singolo esercizio e prima
delle coperture, decrescente e inferiore al gettito derivante dalla
massimizzazione delle predette aliquote, è consentita la riduzione
delle predette maggiorazioni, ovvero la destinazione del relativo gettito
a finalità extrasanitarie, in misura tale da garantire al finanziamento
del Servizio sanitario regionale un gettito pari al valore medio annuo
del disavanzo sanitario registrato nel medesimo biennio. Alle regioni
che presentano, in ciascuno degli anni dell’ultimo triennio, un
disavanzo sanitario, di competenza del singolo esercizio e prima delle
coperture, inferiore, ma non decrescente, rispetto al gettito derivante
dalla massimizzazione delle predette aliquote, è consentita la ridu-
zione delle predette maggiorazioni, ovvero la destinazione del relativo
gettito a finalità extrasanitarie, in misura tale da garantire al
finanziamento del Servizio sanitario regionale un gettito pari al valore
massimo annuo del disavanzo sanitario registrato nel medesimo
triennio. Le predette riduzioni o destinazione a finalità extrasanitarie
sono consentite previa verifica positiva dei medesimi Tavoli e in
presenza di un Programma operativo 2013-2015 approvato dai citati
Tavoli, ferma restando l’efficacia degli eventuali provvedimenti di
riduzione delle aliquote dell’addizionale regionale all’IRPEF e del-
l’IRAP secondo le vigenti disposizioni. Resta fermo quanto previsto dal
presente comma in caso di risultati quantitativamente migliori e
quanto previsto dal comma 86 in caso di determinazione di un
disavanzo sanitario maggiore di quello programmato e coperto. ».

7. Al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 10, l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente:
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6. All’articolo 2, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: « A decorrere dal 2013
alle regioni che presentano, in ciascuno degli anni dell’ultimo biennio
di esecuzione del Piano di rientro, ovvero del programma operativo
di prosecuzione dello stesso, verificato dai competenti Tavoli tecnici
di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supple-
mento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005,
un disavanzo sanitario, di competenza del singolo esercizio e prima
delle coperture, decrescente e inferiore al gettito derivante dalla
massimizzazione delle predette aliquote, è consentita la riduzione
delle predette maggiorazioni, ovvero la destinazione del relativo gettito
a finalità extrasanitarie riguardanti lo svolgimento di servizi pubblici
essenziali e l’attuazione delle disposizioni di cui al decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, in misura tale da garantire al finanziamento del Servizio
sanitario regionale un gettito pari al valore medio annuo del disavanzo
sanitario registrato nel medesimo biennio. Alle regioni che presentano,
in ciascuno degli anni dell’ultimo triennio, un disavanzo sanitario, di
competenza del singolo esercizio e prima delle coperture, inferiore,
ma non decrescente, rispetto al gettito derivante dalla massimizza-
zione delle predette aliquote, è consentita la riduzione delle predette
maggiorazioni, ovvero la destinazione del relativo gettito a finalità
extrasanitarie riguardanti lo svolgimento di servizi pubblici essenziali
e l’attuazione delle disposizioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
in misura tale da garantire al finanziamento del Servizio sanitario
regionale un gettito pari al valore massimo annuo del disavanzo
sanitario registrato nel medesimo triennio. Le predette riduzioni o
destinazione a finalità extrasanitarie sono consentite previa verifica
positiva dei medesimi Tavoli e in presenza di un Programma operativo
2013-2015 approvato dai citati Tavoli, ferma restando l’efficacia degli
eventuali provvedimenti di riduzione delle aliquote dell’addizionale
regionale all’IRPEF e dell’IRAP secondo le vigenti disposizioni. Resta
fermo quanto previsto dal presente comma in caso di risultati
quantitativamente migliori e quanto previsto dal comma 86 in caso di
determinazione di un disavanzo sanitario maggiore di quello pro-
grammato e coperto. ».

7. Identico:

a) identica;
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« La dotazione per il 2014 della Sezione di cui all’articolo 2,
unitamente alle disponibilità non erogate in prima istanza alla data
del 31 dicembre 2013, è destinata, entro il 31 marzo 2014, con le
medesime procedure ivi previste, ad anticipazioni di liquidità per il
pagamento dei debiti di cui all’articolo 2 richieste in data successiva
a quella prevista dal predetto articolo 2, comma 1, e, comunque, non
oltre il 28 febbraio 2014. »;

b) all’articolo 1, dopo il comma 10, è inserito il seguente:

« 10-bis. Ai fini dell’assegnazione delle anticipazioni di liquidità a
valere sulle risorse di cui all’articolo 13, commi 8 e 9, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, e sulla dotazione per il 2014 della Sezione di
cui all’articolo 2, nonché ai fini dell’erogazione delle risorse già
assegnate con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del
14 maggio 2013 ma non ancora erogate, sono considerati anche i
pagamenti dei debiti fuori bilancio che presentavano i requisiti per il
riconoscimento alla data del 31 dicembre 2012, anche se riconosciuti
in bilancio in data successiva. »;
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b) identico:

« 10-bis. Ai fini dell’assegnazione delle anticipazioni di liquidità a
valere sulle risorse di cui all’articolo 13, commi 8 e 9, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
ottobre 2013, n. 124, e sulla dotazione per il 2014 della Sezione di cui
all’articolo 2, nonché ai fini dell’erogazione delle risorse già assegnate
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 14 maggio
2013 ma non ancora erogate, sono considerati anche i pagamenti dei
debiti fuori bilancio che presentavano i requisiti per il riconoscimento
alla data del 31 dicembre 2012, anche se riconosciuti in bilancio in
data successiva. Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano
altresì, per le regioni, ai debiti di cui al comma 11-quinquies
dell’articolo 25 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modifi-
cazioni, sempre che i predetti debiti siano stati riconosciuti in bilancio
alla data di entrata in vigore del presente periodo »;
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c) all’articolo 2, comma 6, dopo il secondo periodo sono aggiunti
i seguenti:

« All’atto dell’estinzione da parte della Regione dei debiti
elencati nel piano di pagamento nei confronti degli enti locali o di
altre pubbliche amministrazioni, ciascun ente locale o amministra-
zione pubblica interessata provvede all’immediata estinzione dei
propri debiti. Il responsabile finanziario dell’ente locale o della
pubblica amministrazione interessata fornisce formale certificazione
alla Regione dell’avvenuto pagamento dei rispettivi debiti e dell’effet-
tuazione delle relative registrazioni contabili, entro il 31 ottobre 2013,
in relazione ai debiti già estinti dalla Regione alla data del 30
settembre 2013, ovvero entro 30 giorni dall’estinzione dei debiti da
parte della Regione nei restanti casi Sulla base delle certificazioni di
cui al periodo precedente, ciascuna Regione, conseguentemente for-
nisce, entro i successivi 15 giorni, al Tavolo di cui al comma 4
un’unica comunicazione dell’avvenuto pagamento, da parte degli enti
locali e delle pubbliche amministrazioni interessate, dei propri debiti
a fronte dei corrispondenti crediti verso la Regione. Il mancato
adempimento da parte delle Regioni, degli enti locali e delle altre
pubbliche amministrazioni alle disposizioni di cui al quarto e al
quinto periodo rileva ai fini della misurazione e della valutazione della
performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta respon-
sabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni. ».

8. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, il termine del 15 ottobre 2013, è prorogato al 4 novembre 2013
e il termine di 15 giorni entro il quale la sezione d’appello delibera
in camera di consiglio è ridotto a 7 giorni.
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c) identico:

« All’atto dell’estinzione da parte della Regione dei debiti
elencati nel piano di pagamento nei confronti degli enti locali o di
altre pubbliche amministrazioni, ciascun ente locale o amministra-
zione pubblica interessata provvede all’immediata estinzione dei
propri debiti. Il responsabile finanziario dell’ente locale o della
pubblica amministrazione interessata fornisce formale certificazione
alla Ragioneria generale dello Stato dell’avvenuto pagamento dei
rispettivi debiti e dell’effettuazione delle relative registrazioni conta-
bili, entro il 30 novembre 2013, in relazione ai debiti già estinti dalla
Regione alla data del 30 settembre 2013, ovvero entro trenta giorni
dall’estinzione dei debiti da parte della Regione nei restanti casi. La
Ragioneria generale dello Stato comunica tempestivamente alle singole
Regioni i dati ricevuti e rende noti i risultati delle certificazioni di cui
al periodo precedente al Tavolo di cui al comma 4 al quale prendono
parte, per le finalità di cui al presente comma, anche i rappresentanti
dell’Associazione nazionale dei comuni italiani e dell’Unione delle
province d’Italia ».

8. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, il termine del 15 ottobre 2013, è prorogato al 4 novembre 2013
e il termine di 15 giorni entro il quale la sezione d’appello delibera
in camera di consiglio è ridotto a 7 giorni.

8-bis. Il Ministero dell’interno è autorizzato a non procedere ad
assegnazioni finanziarie a favore di singoli enti locali, ovvero a
recuperi o detrazioni di risorse a carico di singoli enti locali, non
derivanti da rateizzazioni, nel caso in cui la somma complessiva sia
inferiore a 12 euro.
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ARTICOLO 3.

(Disposizioni finanziarie).

1. Al fine di consentire il rientro dallo scostamento dagli obiettivi
di contenimento dell’indebitamento netto delle pubbliche amministra-
zioni entro il limite definito in sede europea, per l’anno 2013 le
disponibilità di competenza e di cassa relative alle spese del bilancio
dello Stato sono accantonate e rese indisponibili per ciascun Ministero
secondo quanto indicato nell’allegata tabella B tali da assicurare
complessivamente un miglioramento dell’indebitamento netto delle
Pubbliche Amministrazioni di 590 milioni di euro per il medesimo
anno.

2. Le quote di risorse accantonate relative alle spese correnti
costituiscono economia di bilancio al termine dell’esercizio. Restano
escluse dalle citate limitazioni le spese iscritte negli stati di previsione
dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo e
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché le spese iscritte
nell’ambito della Missione « Ricerca e innovazione » e gli stanziamenti
relativi al Fondo per lo sviluppo e la coesione ed alla realizzazione
delle opere e delle attività connesse allo svolgimento del grande evento
Expo Milano 2015. Per effettive, motivate e documentate esigenze, su
proposta delle Amministrazioni interessate, possono essere disposte
variazioni degli accantonamenti di cui al primo periodo, con inva-
rianza degli effetti sull’indebitamento netto delle pubbliche ammini-
strazioni, restando precluso l’utilizzo degli stanziamenti di conto
capitale per finanziare spese correnti.

3. Per i capitoli interessati dagli accantonamenti di cui al comma
1 è sospesa per l’anno 2013 la facoltà di cui all’articolo 6, comma 14,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

4. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall’attuazione del
comma 1 si provvede mediante corrispondente utilizzo per 249 milioni
di euro per l’anno 2014 del Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualiz-
zazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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ARTICOLO 3.

(Disposizioni finanziarie).

1. Al fine di consentire il rientro dallo scostamento dagli obiettivi
di contenimento dell’indebitamento netto delle pubbliche amministra-
zioni entro il limite definito in sede europea, per l’anno 2013 le
disponibilità di competenza e di cassa relative alle spese del bilancio
dello Stato sono accantonate e rese indisponibili per ciascun Ministero
secondo quanto indicato nell’allegata tabella B, in modo da assicurare
complessivamente un miglioramento dell’indebitamento netto delle
Pubbliche Amministrazioni di 590 milioni di euro per il medesimo
anno.

2. Identico.

3. Identico.

4. Identico.
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5. Le somme iscritte nel conto dei residui per l’anno 2013 sul
fondo per la concessione dei contributi per gli interventi di cui
all’articolo 13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono versate per l’importo di 45 milioni di euro all’entrata del bilancio
dello Stato per l’anno medesimo.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio in
attuazione del presente decreto.
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5. Identico.

6. Identico.
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ARTICOLO 4.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 ottobre 2013.

NAPOLITANO

LETTA, Presidente del Consiglio
dei Ministri.

ALFANO, Ministro dell’interno.

SACCOMANNI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

DELRIO, Ministro per gli affari
regionali e le autonomie.

Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI.
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PAGINA BIANCA



Alle tabelle A e B annesse al decreto-legge, pubblicate di seguito
nel testo del Governo, la Commissione non ha apportato modificazioni.

Atti Parlamentari — 45 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 46 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 48 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 49 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 50 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 51 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 52 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 53 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 54 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 55 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 56 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 57 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 58 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 59 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 60 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 61 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 62 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 63 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 64 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 65 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 66 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 67 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 68 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 69 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 70 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 71 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 72 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 73 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 74 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 75 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 76 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 77 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 78 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 79 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 80 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 81 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 82 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 83 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 84 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 85 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 86 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 87 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 88 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 89 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 90 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 91 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 92 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 93 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 94 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 95 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 96 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 97 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 98 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 99 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 100 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 101 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 102 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 103 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 104 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 105 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 106 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 107 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 108 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 109 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 110 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 111 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 112 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 113 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 114 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 115 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 116 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 117 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 118 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 119 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 120 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 121 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 122 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 123 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 124 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 125 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 126 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 127 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 128 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 129 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 130 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 131 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 132 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 133 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 134 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 135 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 136 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 137 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 138 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 139 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 140 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 141 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 142 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 143 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 144 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 145 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 146 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 147 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 148 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 149 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 150 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 151 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 152 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 153 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 154 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 155 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 156 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 157 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 158 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 159 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 160 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 161 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 162 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 163 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 164 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 165 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 166 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 167 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 168 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 169 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 170 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 171 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 172 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 173 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 174 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 175 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 176 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 177 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 178 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 179 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 180 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 181 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 182 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 183 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 184 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 185 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 186 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 187 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 188 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 189 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 190 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 191 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 192 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — 193 — Camera dei Deputati — 1690-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



€ 10,60 *17PDL0012860*
*17PDL0012860*


